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O rgogliosi di essere artigiani
Una sintesi dell’intervento del presidente Redaelli

e s s e re fatto – subito – per cre a re le condizioni

a ffinché la Nazione riacquisti le capacità com-

p e t i t i ve che è in grado di esprimere sui merc a-

ti internazionali. Ma soprattutto è necessario

che i nostri imprenditori riacquistino fiducia. 

Una fiducia messa a rischio dalle tante sfi-

de che negli ultimi anni ci sono state lanciate e

che possiamo re c u p e r a re solo riuscendo ad in-

t e r p re t a re e a definire, con certezza, le strate-

gie e i programmi da attuare, la visione e le

p ro s p e t t i ve da off r i re al Paese non soltanto nei

p rossimi mesi, ma nei prossimi anni. Solo così

si potrà dare la spinta ad un’economia soff e-

rente che non riesce ad imporsi sui merc a t i

con la forza che pure le spettere b b e .

La 65° Assemblea di Confartigianato Lecco

si riunisce a pochi giorni di distanza dalle ele-

zioni che hanno ridisegnato gli equilibri politi-

ci del nostro Paese. In attesa che si componga

la struttura ministeriale e l’attività dell’ e s e c u t i-

vo entri a regime, gli artigiani hanno già indi-

cato le loro priorità e i loro obiettivi.

Con il nuovo Governo vo r remmo innanzi-

tutto pro s e g u i re una reale e operativa pro-

grammazione che consenta al sistema artigia-

nato e all’ i n t e ro Paese di riaff e r m a re sui mer-

cati i valori di eccellenza che ci appartengono.

L’attuale situazione economica non permette

ulteriori ritardi nella risoluzione dei grossi pro-

blemi rimasti sul tappeto. Molto può e deve

6 5. a ASSEMBLEA GENERALE

Il tavolo dei relatori con, da sinistra, il presidente Arnaldo Redaelli, il presidente della Provincia di Lecco Virginio Brivio, il presidente della Camera di Commercio di

Lecco Vico Valassi, l’assessore regionale all’Artigianato Marco Pagnoncelli, l’assessore comunale Peppino Ciresa e il direttore Paolo Galbiati.           (foto Menegazzo)

continua a pagina 4

Incoraggiare la forza degli artigiani
Anche nei momenti di forte crisi la nostra

i m p resa non si è mai tirata indietro, manife-

stando la voglia di aff ro n t a re le nuove sfide

con entusiasmo ed impegno.

La classe politica ha il dove re di incorag-

g i a re questa forza d’animo che ha sempre con-
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Un anno denso di attività in tutti i settori

DALLA PRIMA Orgogliosi di essere artigiani

L’attività delle categorie e i servizi svolti dagli
u ffici presentano anche nel 2005 un bilancio
di tutto rispetto. Attraverso la società di servizi
Unionservice, abbiamo tenuto la contabilità a
più di 1200 imprese associate, così come men-
silmente sono stati elaborati circa 3000 cedo-
lini per i dipendenti delle imprese che ci aff i-
dano la tenuta dei libri paga.  Da sottolineare
il ruolo del nostro Ufficio fiscale nella ricostitu-
zione della Commissione tributaria re g i o n a l e
di Confartigianato, alla quale è stato delegato
il compito di monitoraggio e di coord i n a m e n-
to delle iniziative e delle richieste degli artigia-
ni in campo tributario, sia a livello tecnico che
politico. La Cooperativa di Garanzia e l’U-
nionfidi di Confartigianato Lecco hanno visto
a u m e n t a re complessivamente le imprese socie

a quasi 5000, assistendo con garanzia fidejus-
soria l’erogazione di prestiti per circa 11 mi-
lioni di euro. L’attività del nostro Ufficio cre d i-
to si estende inoltre a tutto il ventaglio dei fi-
nanziamenti agevolati, comprendendo il ri-
corso ad Artigiancassa che nel 2005 ha distri-
buito in Provincia di Lecco 17 milioni di euro
a oltre 250  imprese. Per ciò che riguarda il
s e t t o re della previdenza, sono state svolte 11
mila pratiche di assistenza presso INPS e INAIL.
Sono stati trasmessi telematicamente più di
2500 Modelli 730, dei quali 700 elaborati pre s-
so i nostri uffici. Particolare attenzione è stata
riservata ai temi legati alla formazione e al-
l ’ a g g i o rnamento tecnico professionale, org a-
nizzati dall’ufficio Formazione e dall’uff i c i o
Categorie, con l’organizzazione di corsi per

i m p resa, i distretti e le filiere .

4Fa vo r i re la maggiore capitalizzazione delle

piccole imprese e dell’artigianato, soprat-

tutto mediante la promozione di attività di

re - i n vestimento nei territori degli utili del

sistema bancario, per sostenerne lo svilup-

po a fronte della pro g re s s i va diminuzione

d e l l’ i n t e r vento pubblico.

4Prov ve d e re ad un sistema di we l f a re e pre-

videnza complementare efficace e concer-

t a t o.

4Fa c i l i t a re l’accesso delle piccole imprese al

m e rcato incidendo sui fattori strategici di

competitività: formazione, innovazione, ri-

c e rca, credito, internazionalizzazione, infra-

s t r u t t u re, comunicazione, logistica, re g o l e

della concorrenza e di mercato, semplifica-

zione della pubblica amministrazione.

traddistinto la categoria imprenditoriale arti-
giana; non devono venir meno gli orizzonti e

gli stimoli per una costruttiva collaborazione

alla crescita del Paese. De ve cre s c e re la moti-
vazione, non la rassegnazione. La  politica eco-

nomica italiana sta sbagliando direzione. E’

puntata su una forma di impresa - la grande
i m p resa - che è residuale e marginale in un Pa e-

se composto per più del novantacinque per

cento da piccole aziende. Gli artigiani non vo-
gliono essere petulanti, rivendicando in conti-

nuazione l’importanza della piccola impresa o

ripetitivi nel sottolineare che questa costituisce
la spina dorsale del sistema economico e pro-

d u t t i vo italiano. Penso che non si tratti di una

visione di parte, ma di una realtà oggettiva. Ta-
le concetto deve necessariamente entrare nella

dimensione strategica della nuova politica ita-

liana. Nessuno nega la funzione di traino svo l-
ta in passato dalla grande industria, ma la di-

mensione della piccola e media impresa non è,

ad oggi, sufficientemente considerata.
Le richieste degli artigiani

C’è bisogno di cambiamento. Le impre s e

artigiane hanno una lunga lista di attesa. Do-
po una campagna elettorale caratterizzata da

solenni impegni e promesse in campo econo-

mico e fiscale, ora più che mai pretendiamo ri-
sposte concrete. Per questo continueremo, co-

me sempre abbiamo fatto, a pro p o r re, incalza-

re, ve r i f i c a re, criticare, con incisività, a live l l o
nazionale, regionale e locale.

Ne l l’immediato, abbiamo sei priorità da in-

d i c a re al Gove r n o. 

4R i d u r re il costo del lavo ro, realizzando un

sistema di equità e sostenibilità degli

o n e r i .

4Ga r a n t i re la certezza e la sostenibilità del
p re l i e vo fiscale per le piccole impre s e .

4Pro m u ove re politiche per l’ a g g regazione di

Siamo convinti di ave re ancora le potenzia-

lità per giocare la partita della competitività, a

patto che siano attuati energici e coraggiosi in-

t e r venti a sostegno dell’ i m p re n d i t o r i a .

La via del cambiamento
Nel commentare i risultati dell’ i n d a g i n e

congiunturale sull’artigianato lecchese -  com-

missionata dalla nostra associazione per ap-

p ro f o n d i re le analisi trimestrali della Camera

di Commercio e compre n d e re meglio le dina-

miche economiche del nostro territorio - ab-

biamo utilizzato espressioni ottimistiche, con-

fidando nei timidi segnali di ripresa che si so-

no manifestati in alcuni settori negli ultimi

mesi. Abbiamo voluto, per così dire, “inco-

r a g g i a rc i”, perché il catastrofismo non ci ap-

partiene e perché l’entusiasmo è sempre sta-

to l’ i n g rediente di base del nostro modo di

l a vo r a re e di gestire le nostre attività. Ma non
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I “NUMERI” DEL 2005

più di 270 ore e la partecipazione di ben 1300
soci. Il settore Servizi Innovativi ha pro s e g u i t o
con successo il suo impegno nei progetti re l a t i-
vi alla diffusione dei programmi di innova-
zione nelle imprese artigiane; sono stati inol-
t re organizzati incontri sui temi dell’innova-
zione tecnologica e nel campo della sostenibi-
lità e del risparmio energetico. Continua an-
che quest’anno il sostegno ai gruppi di ricerc a
del Politecnico di Lecco, grazie alla Borsa di
dottorato finanziata da Confartigianato Lec-
co. Nel settore della Qualità, è giunto ad 87 il
n u m e ro di imprese certificate ISO grazie al-
l’assistenza dell’Associazione.  Sono stati inol-
t re erogati 27 interventi personalizzati pre s s o
a l t rettante aziende associate. Nel campo del-
l ’ E n e rgia prosegue l’impegno sui temi dell’elet-

tricità e del gas, diventati di grande attualità
alla luce dei cospicui rincari che continuano
a penalizzare soprattutto le piccole impre s e .
Nel 2005 sono stati stipulati 168 contratti nel-
l’ambito degli accord i - q u a d ro di forn i t u r a
sottoscritti a favore delle imprese socie. Negli
ultimi mesi abbiamo messo in campo diverse
iniziative sul fronte dell’intern a z i o n a l i z z a-
zione tra cui la presenza ad alcune delle più
importanti manifestazioni fieristiche di settore
e l’invio via mail a tutti gli imprenditori inte-
ressati di una newsletter dedicata all’intern a-
zionalizzazione. Con la collaborazione del-
l ’ u fficio Categorie si sono svolti direttivi di ca-
tegoria e assemblee, con la presenza di oltre
400 soci, mentre gli incontri tecnici hanno vi-
sto la partecipazione di più di 1100 associati.

siamo neanche così ciechi da non ve d e re che

per molte categorie il futuro rimane buio. Ci

ripetiamo da anni che la crisi nella quale ci di-

battiamo è di carattere strutturale, segnata

da un allarmante deficit pubblico che nessu-

no è finora riuscito a imbrigliare, né con i ta-

gli alla spesa, né con i prov vedimenti fiscali.

L’incubo di far quadrare  entrate  e uscite del-

lo Stato rende sempre più problematico pro-

g r a m m a re e attuare una decisa politica di in-

centivi e di sviluppo per il sistema pro d u t t i-

vo, in modo da incre m e n t a re quantità e qua-

lità delle erogazioni necessarie alla ricerc a ,

a l l’ i n n ovazione, alla formazione, alla scuola.

Le qualità di noi artigiani continuano ad es-

s e re lodate e indicate come modello da mol-

ti Paesi del mondo: ci invidiano per la cre a t i-

vità, la flessibilità, la reattività al mercato, le

c o n o s c e n ze. Sono proprio le nostre forme di

o rganizzazione - basate non sulla standard i z-

zazione tipica della grande industria, ma sul-

le persone - a indicare la via per il cambia-

mento, fatta non solo di finanza, tecnica e

m e rcati, ma di passione, di progetti innova t i-

vi, di un capitale dinamico composto di fitte

e preziose relazioni che legano tra loro im-

p renditori, dipendenti, collaboratori e clienti.

Si tratta di un coacervo di connessioni che

in molti casi non possiede ancora una sua or-

ganicità. Per compiere il salto di qualità oc-

c o r re dare forma a queste relazioni, org a n i z-

zando su scala globale le filiere pro d u t t i ve e

utilizzando nuovi servizi per collegare e coor-

d i n a re i diversi attori del processo economi-

c o. Per sostenere quest’importante evo l u z i o-

ne in atto è necessario che la classe politica

c o m p renda la natura di questo profondo cam-

biamento che ci coinvolge, mettendo in cam-

po strumenti adeguati che ne facilitino il com-
p l e t a m e n t o. 

Capitale intellettuale e innovazione
La crescita economica non passa più solo

a t t r a verso gli investimenti in macchinari e im-

pianti: ora è il momento di privilegiare misure

r i volte allo sviluppo del capitale intellettuale e

a l l’ i n n ovazione. La nostra associazione ha già
messo in campo iniziative in questa direz i o n e ,

con la partecipazione a programmi che stimo-

lano la collaborazione tra imprese e centri di
r i c e rca, con l’ o b i e t t i vo di incentiva re la ricerc a

applicata e la diffusione di nuove conoscenze

tecniche. Si tratta di programmi che hanno bi-
sogno di un robusto sostegno pubblico, dal

Governo e soprattutto dalle Regioni, perché gli

artigiani non possono contare solo sulle pro-

prie forze per inve s t i re in formazione e innova-
zione, due strumenti fondamentali per difen-

d e re la qualità dei nostri pro d o t t i .

Voglio concludere ricordando l’ i n c o n t ro con
il Capo dello Stato al quale ho avuto il piacere

di partecipare qualche settimana fa, in occa-

sione dei sessant’anni di Confartigianato.
Al Presidente abbiamo parlato del nostro

l a vo ro, del nostro mondo artigiano che conti-

nua a dare lavo ro, a trasformare i territori, a

c re a re opportunità per i giovani e per le don-
ne, a impegnare gli anziani nella trasmissione

costante e sapiente della propria esperienza di

vita, di lavo ro, di impresa. 
Il Presidente Ciampi ci ha risposto con pa-

role di grande apprezzamento, esaltando la

testimonianza di autentico attaccamento alle

istituzioni della Repubblica ed il ruolo di de-
positari delle tradizioni del Paese. Con vo i

tutti voglio condividere il suo augurio di sem-

p re maggiori successi, e l’esortazione con la
quale ci ha congedato: “Siate orgogliosi di

e s s e re artigiani” .

A sinistra, l’assessore regionale all’Artigianato Marco Pagnoncelli. Al centro, il pubblico di artigiani 

e dirigenti delle altre associazioni imprenditoriali. Sopra, il tavolo dei relatori con in primo piano il

direttore Paolo Galbiati. Sotto, il presidente  Redaelli nel corso del suo intervento.



Ciampi: “L’artigianato è un crogiuolo di inventiva, eleganza, raffinatezza”

Gli artigiani al Quirinale

Un caffè con Susanna Messaggio
Una serata all’insegna della simpatia

6 L’Artigianato Lecchese 

n. 5 - 30 APRILE 2006

v i t a  a s s o c i a t i v a

Il Presidente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi ha ricevuto lo scorso 6 aprile al
Quirinale una delegazione di Confartigiana-
to, della quale faceva parte il presidente del-
l’ Unione Artigiani di Lecco, Arnaldo Re d a e l l i .
L’ i n c o n t ro con il Capo dello Stato era stato ri-
chiesto da Confartigianato nell’ambito delle
i n i z i a t i ve per celebrare i 60 anni di attività
d e l l’associazione. Nel corso della visita sono
state ripercorse le tappe dello sviluppo del
Paese, della sua società, del suo modo di
“f a re impre s a” fondato proprio sulle piccole
i m p rese e su quel mondo pro d u t t i vo in cui a
p re va l e re è la persona, con tutta la sua ric-
c h ezza e le sue insostituibili peculiarità. Un
mondo che continua a cre s c e re, a dare lavo-
ro, a trasformare i territori, a cre a re opportu-
nità ai giovani e alle donne, a impegnare gli
anziani nella trasmissione costante e sapien-
te della propria esperienza. Un mondo carat-
terizzato da creatività e flessibilità, capacità
di trasmettere valori di solidarietà ed inclu-
sione sociale, creazione di occupazione qua-

lificata, rispetto della tradizione unita alla

tendenza costante all’ i n n ova z i o n e . Il Capo

dello Stato ha risposto ai dirigenti di Confar-

tigianato con parole di grande apprez z a-

mento per gli artigiani,  dei quali ha esaltato

la testimonianza di autentico attaccamento

alle istituzioni della Repubblica ed il ruolo di

depositari delle tradizioni del Paese. “Vo i
r a p p resentate – ha detto – un universo pro-
d u t t i vo che assomma le caratteristiche mi-
gliori dell’ Italia. L’artigianato è un cro g i u o l o
di inve n t i va, eleganza, raff i n a t ezza. Gli arti-
giani vivono tra le gente e custodiscono il le-
game tra territorio, economia e cultura” .

So ffermandosi su temi di stringente at-
tualità, il Capo dello Stato ha sottolineato
che il prodotto italiano ha bisogno di tutele
più efficaci di fronte alla concorrenza dei pae-
si a basso costo di manodopera, aggiungen-
do che non serve il pro t ezionismo, bensì ga-
ranzie contro le piraterie che stravolgono e
depauperano le nostre produzioni. E’ n e c e s-
saria un’azione da inserire e coord i n a re nel-
l’ambito degli interventi europei. Ne l l’ a u g u-
r a re agli artigiani e a Confartigianato “s e m-
p re maggiori successi”, il Presidente Ciampi
ha concluso il suo saluto con l’ e s o r t a z i o n e :
“ Siate orgogliosi di essere artigiani” .

Nella foto, il presidente Ciampi con il presi -
dente nazionale Confartigianato Guerrini

Susanna Messaggio, dopo aver vivacizzato i festeggiamenti del

n o s t ro Sessantesimo è tornata a farci visita il 12 aprile scorso. A d i ff e-

renza di altre “bellissime” che affollano i teleschermi, considera lo

spettacolo solo un hobby. Laureata in Lingue e in Ps i c o p e d a g o g i a ,

s volge la sua attività principale come ricercatrice presso l’ Un i ve r s i t à

di Mi l a n o. Pre n d e re un caffè con Susanna Messaggio non capita tutti

i giorni: perennemente in movimento fra impegni professionali e fa-

miliari, per una sera si è rilassata insieme agli artigiani lecchesi, rac-

contando i re t roscena della sua singolare carriera e coinvolgendo tut-

ti i presenti fino a tarda ora. Incalzata dalle domande del pre s i d e n t e

Redealli, del dire t t o re Galbiati e dei numerosi artigiani intervenuti al-

l’appuntamento, Susanna Messaggio ha tenuto banco rivelando le

sue innumere voli competenze. Con grande simpatia ha ricordato nu-

m e rosi aneddoti sui personaggi del mondo dello spettacolo con i

quali ha lavorato negli ultimi tre n t’anni, tra cui Mike Bongiorno, En zo

Tortora e Alberto Castagna, il più generoso di tutti. 

Molto apprezzata la sua disponibilità a riperc o r re re alcuni mo-

menti difficili della sua vita privata, fino ad arriva re alla felicità per la

recente nascita di un figlio. Grande interesse anche per i consigli ri-

g u a rdanti il benessere psicofisico: “La serenità e l’entusiasmo posso-

no aiutarci a guarire i nostri malesseri. La tristezza può addirittura di-

ve n t a re una malattia. Se riuscissimo a capire meglio il rapporto tra la

nostra mente e il nostro corpo, potremmo guadagnare in salute”. Pe r

c h i u d e re, un suggerimento pratico per scaricare la tensione: “Qu a n-

do siete in auto, chiusi nell’abitacolo, mettetevi a urlare con grande

e n e rgia. Vi sentirete molto più rilassati” .
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Col Fart opportunita’ formativa gratuita per i dipendenti 

È possibile attiva re uno stage organizzato dal Centro di Fo r m a z i o-

ne Professionale del Comune di Lecco, ente accreditato dalla Re-

gione Lombardia, che opera nel campo della formazione pro f e s-

sionale e dell’inserimento lavo r a t i vo con progetti rivolti a giova n i

che hanno abbandonato la tradizionale formazione scolastica. Le

disponibilità sono le seguenti:8 6 stagisti, dal 10/05 al 09/06/2006

della durata di 150 ore nei settori della meccanica, falegnameria,

magazzino, alimentari. 8 8 stagiste, dal 25/05 al 23/06/2006 del-

la durata di 180 ore nei settori alimentari, commerciali, laboratori

di cucito/maglieria, laboratori di oreficeria. Il Centro garantirà re g o-

l a re convenzione e coperture assicurative INAIL e RC per tutta la

durata dello stage e il supporto di propri tutor nella fase di inseri-

mento, per il monitoraggio e per ogni problematica re l a t i va all’ e-

sperienza. Chi fosse interessato può contattare l’ u fficio formazione

( Matilde Petracca, 0341.250200).

Incontro con l’istituto

di BioArchitettura

14 stagisti cercano aziende

E n e rgia e ambiente, parliamone
L’ Istituto nazionale di Bi o A rchitettura, sede di Lecco, pro p o n e

un convegno su un tema di estrema attualità: 

18 maggio 2006 - ore 15 - Pannelli solari e fotovo l t a i c i

L’ i n c o n t ro si terrà presso la sala convegni di Confartigianato

Lecco, a Lecco in via Galilei, 1. Per informazioni: A l e s s a n d ro Va-

notti (re f e rente dell’ Istituto), tel. 335.8154969

Confartigianato Lombardia ha ottenuto un finanziamento sul Fondo Artigianato Formazione (FA RT) presentando un percorso formativo ri-

s e r vato alla categoria degli autoriparatori. 

R i c o rdiamo che il FA RT finanzia esclusivamente la formazione per i dipendenti (esclusi gli apprendisti) e - eccezionalmente per questo ban-

do - viene consentita la partecipazione a tutte le imprese interessate (indipendentemente dall’adesione al Fondo con il versamento dello

0,30% dei contributi obbligatori).

Sono disponibili ancora alcuni posti per il corso “Elementi fondamentali per compre n d e re l’ e l e t t rotecnica e l’ e l e t t ronica ed interve n i re sul-

l’ a u t o”. La partecipazione è gratuita, con il solo vincolo – nel caso in cui il corso venga svolto fuori dall’orario di lavo ro – del riconoscimento

dello straord i n a r i o. Il corso durerà 16 ore, e si svolgerà tra maggio e luglio.

Per informazioni più dettagliate: Ufficio Fo rmazione, tel. 0341.250200, mpetracca@art i g i a n i . l e c c o . i t

Ha riscosso consensi la giornata form a t i va per acconciatori 
ed estetiste “Come calcolare il costo di produzione dei servizi alla
persona, l’utile per essi desiderato e l’ i m p o rto dell’adeguata tari ff a” ,
tenuta lo scorso 3 aprile da Gi ovanni Motteran, docente esperto di
temi legati alla categoria. Durante le 6 ore di lezione, i corsisti hanno
a p p rofondito il calcolo del costo di produzione e dell’utile d’ i m p re s a ,
a t t r a verso l’analisi di casi pratici ed eserc i t a z i o n i .

Corso avanzato internet e posta elettro n i c a
Si svolgerà a giugno il corso avanzato di internet e posta elet-
t ronica, proposto dal Gruppo In n ovazione e aperto a tutti gli as-
s o c i a t i .
D U R ATA: 9 ore
LEZIONI: 1 volta a settimana, orario dalle 19 alle 22
SEDE: c/o CFP “ C l e ri c i” di Lecco (Via Baracca, 5)

Il corso verrà attivato solo al raggiungimento di un numero mini-
mo di partecipanti. 

Per informazioni sui costi e iscrizioni: Ufficio Fo rmazione, 
tel. 0341-250200, mpetracca@artigiani.lecco.it. 

Autoriparatori, corso base di elettro n i c a

Servizi alla persona, apprezzato il corso

Importanti novità per le imprese artigiane lombarde: la Regione ha

infatti deliberato sostanziali modifiche ai regolamenti agevo l a t i v i

della legge 949/52 gestita da Artigiancassa a sostegno degli inve s t i-

menti produttivi degli artigiani:

• l’aumento del fido massimo concedibile, che raddoppia  da 250 a

500 mila euro ;

• l’aumento del fido massimo per acquisto di scorte e di materie pri-

me,  che raddoppia da 50.000  a 100.000 euro ;

• l’ e rogazione del contributo in una unica soluzione.

Qu e s t’ultima innovazione è particolarmente importante poiché, in

p recedenza, il contributo spettante all’ i m p resa artigiana ve n i va ero-

gato gradualmente secondo il piano di ammortamento del finanzia-

mento mentre ora verrà erogato tutto insieme, e sarà per l’ i m p re n-

d i t o re una interessante iniezione di liquidità subito a disposizione.

Le nuove condizioni saranno applicate a tutte le domande  pre s e n-

tate dalle imprese artigiane alle banche  o alle società di leasing dal

17/11/2005, data di decorrenza della pro roga della  Convenzione in

e s s e re tra la Regione Lombardia ed Artigiancassa per la gestione

delle agevolazioni delle leggi 949/52 e 240/81 e del Fondo re g i o n a-

le di garanzia. E’ un risultato molto importante per l’artigianato lom-

b a rdo, ottenuto grazie al comune impegno dell’ A s s e s s o re all’ a r t i g i a-

nato Pagnoncelli, del Presidente del Comitato Tecnico Re g i o n a l e

Rossoni, delle associazioni regionali dell’artigianato e di A r t i g i a n c a s-

sa. Nel 2005 sono state presentate ad Artigiancassa oltre 4.400 do-

mande di agevolazione per investimenti complessivi di € 318  milio-

ni. La Regione ha impegnato circa € 13 milioni di risorse per le ero-

gazioni alle imprese artigiane.  Nei primi 3 mesi del 2006 sono già

p e r venute oltre 1.222 domande per € 94 milioni di investimenti. 

CREDITO - RADDOPPIA IL FIDO, SOLDI TUTTI IN UNA VOLT A

Più soldi agli artigiani lombardi
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Una nuova importante iniziativa nell’ a m b i t o

della collaborazione che Confartigianato Lecco

ha instaurato con il Politecnico: un ciclo di incon-

tri mensili per pre s e n t a re i Dipartimenti pre s e n t i

nella sede lecchese, al fine di migliorare la cono-

scenza re c i p roca e stimolare possibili sinergie fra

aziende e docenti, che coordinano gruppi di la-

vo ro di giovani ingegneri.  La prima pre s e n t a z i o-

ne, svoltasi lo scorso 20 aprile,  è stata quella

del laboratorio SITEC per le applicazioni laser, si-

tuato negli edifici di Corso Promessi Sposi. Il

supporto che un simile laboratorio può fornire

alle imprese spazia dalle prove preliminari fino

alla messa a punto del processo laser in azien-

da. Gli ambiti di applicazione delle tecnologie la-

ser riguardano aspetti di interesse per gran par-

te delle aziende metalmeccaniche: saldatura, ta-

glio/foratura, trattamento termico (tempra su-

perficiale), riporti (es. riparazione stampi). Il SI-

TEC si rivolge alle imprese svolgendo attività

quali esecuzione prove fattibilità, studi di pro-

cesso, consulenza tecnica, di processo e forma-

t i va, contratti di ricerc a . Di verse aziende si sono

già servite delle competenze e delle attrez z a t u re

del SITEC. Il  laboratorio si avvale inoltre della

collaborazione delle numerose altre strutture di

r i c e rca e  dipartimenti presenti all’interno dell’ a-

teneo, costituendo così un punto di contatto fra

i m p resa e sistema università. In particolare, il SI-

TEC è in grado di eff e t t u a re :

• Prove di lavo r a z i o n e : valutano la fattibilità di

massima di un processo laser, da eff e t t u a re sui

p ezzi finali o su spez zoni di materiale analogo a

quello finale, con qualificazione pre va l e n t e m e n t e

nienza della lavorazione laser. 

Per ulteriori approfondimenti o informazioni con-

t a t t a re SITEC - Laboratorio per le Applicazioni La-

ser (Lecco, C.so Promessi Sposi 29, tel. 0341-

488793, fax 0341-488771, info@sitec.lecco. p o l i-

mi.it, web site: www. s i t e c . l e c c o.polimi.it). Il ca-

lendario di massima dei prossimi incontri con i

gruppi di lavo ro del Politecnico è il seguente:

1) Dipartimento di Meccanica: Me t a l l u rgia e

comportamento meccanico dei metalli, prove di

laboratorio e attività di collaborazione con le a-

ziende (MAGGIO 2006)

2) Dipartimento di Ingegneria Edile – A rc h i t e t-

tura: le componenti strutturali degli edifici per il

risparmio energetico - progetti in corso (GIUGNO

2 0 0 6 )

3) Dipartimento di Meccanica: I software di si-

mulazione e modellazione: quali presenti in com-

m e rcio, le caratteristiche in funzione delle esi-

g e n ze aziendali (LUGLIO 2006)

Le date verranno comunicate per tempo, chi

fosse interessato può inviare la scheda.

Incontri gratuiti su innovazione e tecnologia

Gli artigiani incontrano il Politecnico

m i c rostrutturale e meccanica  del risultato.

• R i c e rc a : messa a punto di una lavorazione laser

di un particolare componente. Comprende le pro-

ve preliminari, la messa a punto dei parametri di

p rocesso in relazione alle specifiche prodotto, la

caratterizzazione del risultato (microstrutturale e

meccanica - prove di trazione e/o fatica), l’ a n a l i s i

tecnico/economica per va l u t a re la reale conve-

Le aziende intenzionate a part e c i p a re
agli incontri sono pregate di segnalare

il loro interesse per fax al numero 
0341-250170 oppure per mail

l p i ro l a @ a rtigiani.lecco.it  indicando: 
nome dell’azienda, tipo di attività,

ri f e rimento, indiri z zo, telefono, mail 
e precisando il tema degli incontri

d’ i n t e resse: 
M E TA L LU RG I A • EDILIZIA •  SOFTWA R E

Importante appuntamento lo scorso 19 aprile a Lecco per il “s i s t e-

ma Confartigianato”. I responsabili dei servizi appartenenti a 13 asso-

ciazioni territoriali di Confartigianato si sono ritrova-

ti all’ Hotel Jolly per una giornata di riflessione e di

c o n f ronto sul tema dei modelli organizzativi. Ol t re

70 i partecipanti, arrivati da Milano, Como, Be rg a-

mo, Sondrio, Brescia, Va rese, Lodi, Cremona, A l t o

Milanese, Lomellina, e anche da fuori regione, con

delegati da Ancona, Novara, Alessandria. “L’ i n c o n t ro

- spiega il dire t t o re Paolo Galbiati (nella foto)- fa

parte di un percorso di idee e progettualità basato

sul confronto dei parametri di attività e i servizi svo l-

ti nelle diverse sedi italiane, con l’ o b i e t t i vo di arriva-

re a definire i modelli organizzativi più efficaci e le

p ro c e d u re di lavo ro più funzionali. Lo strumento co-

mune su cui si realizzano le valutazioni è il cosid-

detto “c r u s c o t t o”, ov ve ro una base di dati accessibi-

le su un server e aggiornabile mensilmente dove ogni associazione in-

serisce e condivide i numeri relativi ai servizi svolti in campo fiscale,

sindacale, credito, formazione, previdenza, ambiente, eccetera. Si

tratta di una preziosissima messe di numeri che riguardano l’ a c c e s s o

dei soci ai diversi servizi, le pratiche svo l t e”. 

Il “c r u s c o t t o” ha cominciato ad intere s s a re il si-

stema Confartigianato a partire dal 2003. Alle tre as-

sociazioni di Lecco, Milano e Novara, promotrici del

p rogetto, si sono poi aggiunte altre sedi, allarg a n d o

la partecipazione a livello nazionale. In questi anni

ha confermato la sua validità come strumento per

m e t t e re a punto servizi più aderenti alle esigenze dei

soci e per ottimizzare il lavo ro e le pro c e d u re dei fun-

zionari, contribuendo inoltre a migliorare la rete di

comunicazione tra le associazioni. 

Partendo dai dati esaminati nella mattinata, nel

pomeriggio è stato dedicato a una serie di sessioni

di lavo ro che hanno riunito i capiservizio dei vari set-

tori per va l u t a re il modello di organizzazione più ap-

p ropriato a re p l i c a re le migliori performances, e di conseguenza per-

f ez i o n a re l’ e fficienza dei servizi off e r t i .

Confartigianato, incontro a Lecco sui modelli organizzativi
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Ol t re quaranta artigiani del settore legno

a r redo e del comparto edile si sono ritrova t i

il 25 marzo all’agriturismo “Te r r a z ze” di Mo n-

t e vecchia per la tradizionale cena di san Gi u-

seppe A r t i g i a n o. Erano presenti il pre s i d e n t e

Arnaldo Redaelli, il dire t t o re Paolo Galbiati, il

v i c e p residente Francesco Rotta, i pre s i d e n t i

di categoria Gi a m p i e ro Conti  (legno arredo -

nella foto) e  Daniele Riva (fabbri), Ma r i o

S c a c c a b a rozzi (pittori edili), Gi ovanni Ma z zo-

leni (grafici-fotografici).  Paolo Galbiati ha e-

s p resso il suo plauso per le iniziative messe

in campo dal dire t t i vo coordinato dal pre s i-

dente di categoria Gi a m p i e ro Conti, che nel-

l’ultimo anno ha saputo moltiplicare le occa-

sioni di incontro nel settore della formazio-

ne. Il presidente Redaelli ha ringraziato i par-

tecipanti, rilevando come lo spirito di questa

categoria riesca a esprimere al meglio quella

volontà di “f a re insieme” che caratterizza la

nostra associazione. Il presidente Conti ha il-

lustrato gli appuntamenti per il 2006, che

p re vede un intenso programma di visite a

f i e re ed aziende in Italia e all’ e s t e ro. Ai par-

tecipanti è stato consegnato un piccolo ri-

c o rdo, oltre ad alcuni premi offerti dall’ Un i o-

ne Artigiani e dalle aziende Conti Interior De-

sign, Ve n e rota, Colorvilla, Elga, alle quali la

nostra riconoscenza per aver collaborato al

successo della serata.

Cena del falegname

Pronto l’adesivo con il logo 2006

Il 10 aprile scorso le imprese aderenti all’ i n i z i a t i va
“ Pi t t o re Edile Qu a l i f i c a t o” si sono riuniti in  assem-
blea. A l l’ i n c o n t ro, presieduto dal presidente della ca-
t e g o ria Ma rio Scaccabarozzi, sono intervenute Laura
Carsaniga, responsabile Progetti Speciali, e Pa o l a
Bonacina, dell’ Ufficio categorie e sviluppo, che han-
no presentato le attività in programma nel 2006, tra
cui una serie di corsi su temi specifici, tra cui teori a
e tecnica del colore, finitura a calce, finto marmo e
finto legno, utilizzo dello stencil, tecnica del chiaro
s c u ro, tecnica di doratura e argentatura. E’ in fase
di definizione la partecipazione con uno stand alla
Fiera dell’ A rtigianato di Erba, oltre che visite a manifesta-
zioni fieristiche di settore. Prosegue inoltre la collaborazione con la rivista ”Progetto colo-
re”, che ospiterà articoli ri g u a rdanti le nostre iniziative e i lavo ri di part i c o l a re interesse re a-
lizzati dalle nostre imprese. In occasione dell’ i n c o n t ro è stato distribuito l’ a d e s i vo “Pi t t o re
Edile Qu a l i f i c a t o” con il logo 2006. Le aziende che non hanno potuto part e c i p a re possono
ritirarlo in sede. Per informazioni: Ufficio categorie (Paola Bonacina) tel. 0341/250200.

4Colombo Angelo Enrico - A i r u n o

039.9943331  

4Piemme - Annone Brianza - 0341.577734  

4Bianchi Alberto - Ballabio - 0341.530728  

4Ger Colors - Bulciago - 031.861104  

4Balossi Pierluigi - Calolziocorte  -

0341.644487  

4C a s t e l n u ovo Giuliano - Cesana Brianza -

031.656289  

4Comi Im b i a n c a t u re - Costamasnaga -

031.855198  

4C e n t ro Colore Colombo - Costamasnaga -

031.855171  

4Arrigoni Cherubino - Cremella  -

039.9272416  

4Fratelli Ferrari Snc - Galbiate -

0341.540264  

4Fratelli Bonacina di Bonacina Giuseppe &

C. snc - Garlate - 0341.680338  

4Quinterio Fabrizio - Imbersago -

328.9231827  

4De l l’ Oro Maurizio - Lecco - 0341.498200  

4Mineo Francesco - Lecco - 0341.282062  

4Muraca Cristian - Lecco - 0341.250912  

4Trezzi Giuseppe - Lecco - 0341.283417  

4M & C Rosario snc - Lecco  - 0341.494170  

4Sosio Clemente - Lecco - 0341.498075  

4Pa n zeri A l f redo - Missaglia - 039.9241186  

4S c a c c a b a rozzi Cesare snc - Missaglia -

0 3 9 . 9 2 4 1 2 7 7

4Mauri A m b rogio - Missaglia -

039.9240431  

4S c a c c a b a rozzi Mario - Missaglia -

030.9200123  

4Fratelli Ravasi snc - Mo n t e vecchia -

0 3 9 . 9 9 3 0 2 0 4

4I colori dell’ A rcobaleno di Presti Fr i g e r i o

Ivan - Mo n t e vecchia 039.9930923  

4Mapelli Renato -  Monticello Brianza -

039.9202701  

4Fratelli Piantanida - Oggiono -

0341.576747  

4Cogliati Tiziano -  Ol i veto Lario -

031.951843  

4D . T.R. snc - Pe rego - 039.5313140  

4Scianna Tommaso - Pe rego -

039.5310461  

4Brivio Ma u ro - Rovagnate - 039.570142  

4De l l’ Oro Volfango - Va l m a d rera -

0341.200797  

4Giudici Giuseppe - Vi g a n o’ - 039.9210075  

4Brianza Decor - Vi g a n o’ - 039.958186

Pittori edili in assemblea
Pittori edili
q u a l i f i c a t i

Il sito internet della tua Unione

w w w. a rt i g i a n i . l e c c o . i t
Tutti gli articoli di questo numero, oltre agli arretrati de “L’ a rtigianato lecchese” 
sono scaricabili da internet (file Adobe Ac robat) nella sezione “u fficio stampa”
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Continuano le interviste ai past pre s i d e n t

del Gruppo giovani. Dopo Paolo A n d reani e Ti-

no Colombo è la volta di Ma rco Colombo pre s i-

dente dal 2001 al 2004.

Sei diventato presidente dopo otto anni passa-
ti nei direttivi precedenti. Com’è nata l’idea di
a s s u m e rne la pre s i d e n z a ?

La mia esperienza nel gruppo è iniziata dal-

la nascita del movimento nella nostra associa-

zione, prima come componente del dire t t i vo ,

sotto la presidenza di Pa o l o

A n d reani, poi come vice-pre s i-

dente durante la presidenza di

Tino Colombo: un percorso du-

rato otto anni, la cui logica con-

seguenza è stata assumere la

p residenza, arrivata quindi do-

po aver fatto quella che qual-

cuno chiama la “p a l e s t r a”. In

quegli anni ho avuto la possi-

bilità di conoscere meglio il

funzionamento dell’ a s s o c i a-

zione, capirne gli obiettivi ed

i m p a r a re a muovermi nel ri-

spetto delle parti. L’ i n g re d i e n-

te più importante è stata la

possibilità di conoscere e con-

f rontarmi con altri giovani im-

p renditori perché questo mi ha permesso di

c re s c e re a livello personale.

Quali credi siano state le novità e/o i cambia-
menti apportati dalla tua pre s i d e n z a ?

L’ o b i e t t i vo che mi sono posto durante la

mia presidenza è stato quello di dare conti-

nuità alla strada intrapresa da chi mi ave va pre-

ceduto, cercando di coinvo l g e re nuovi giova n i ,

puntando su una visione moderna della figura

d e l l’ i m p re n d i t o re artigiano, attento anche al

modo di porsi e di pre s e n t a re agli altri se stes-

so e la propria impre s a .

Gli strumenti utilizzati sono stati i corsi di

formazione, per imparare a lavo r a re sulla pro-

pria persona, le serate a tema inerenti alle pro-

blematiche re l a t i ve alle imprese “g i ova n i”, e

l’impegno all’interno delle scuole, vera linfa vi-

tale per il futuro delle nostre impre s e .

E s s e re presidente seppur di un gruppo giova-
nile impegna tanto tempo. Come sei riuscito a
g e s t i re l’impegno impre n d i t o riale con quello
a s s o c i a t i vo? 

Quando credi in quello che fai, riesci sem-

p re ad organizzarti ed a gestire tutti gli impegni

che ti assumi. Ho sempre creduto nel mov i-

mento giovani perché ritengo sia il punto di

partenza per dive n t a re presenza attiva all’ i n t e r-

no della vita associativa . Ma soprattutto il mio

impegno mi ha dato la possibilità e quindi an-

che lo stimolo per uscire dall’azienda ed impe-

gnarmi per sviluppare nuovi rapporti in un con-

tinuo scambio di relazioni con persone dive r s e

ma con problematiche comuni: un’ e s p e r i e n z a

che rifarei, anche se impegnativa .

Ora fai parte della giunta Nazionale di Confart i-
gianato Gi ovani. Come pensi che l’ e s p e rienza a
l i vello prima terri t o riale e poi regionale ti abbia
a i u t a t o ?

Sicuramente è stata fondamentale perc h é

mi ha permesso di arriva re preparato nella co-

noscenza del sistema associativo. In o l t re, l’ e-

sperienza come presidente del gruppo di Lecco

ha contribuito a rendermi più sicuro delle mie

capacità, grazie al lavo ro sulla mia persona fat-

to tramite le esperienze sul territorio, dove il

c o n f ronto con gli altri colleghi mi ha permesso

di eliminare delle sicurez ze iniziali e di dive n t a-

re più consapevole delle mie capacità. De vo

quindi ringraziare chi mi ha sempre sostenuto

e ha creduto in me nell’ a ffidarmi questi incari-

chi. Un ruolo fondamentale nella mia crescita è

stata la presidenza della Mostra Me rcato del-

l’artigianato: sarò sempre riconoscente all’ a s-

sociazione per avermi dato questa opportu-

nità, un impegno gravoso ma ricco di soddisfa-

zioni e arricchimento.

Come vedi il futuro dei giovani di Confart i g i a-
n a t o ?

Vedo un futuro da conquistare sul campo,

mettendo il massimo impegno e sfruttando al

meglio le reti di collaborazione e le sinerg i e

c reate tra i diversi territori nazionali. Fi n a l m e n-

te anche i giovani di Confarti-

gianato hanno compreso l’ i m-

portanza strategica di far cono-

s c e re alle istituzioni e al mon-

do politico il loro pensiero, in

quanto è cresciuta la consape-

vo l ezza del ruolo che gli arti-

giani hanno nel costruire il fu-

t u ro del nostro paese. La dimo-

strazione di ciò sono le ultime

assemblee nazionali, che han-

no finalmente visto la pre s e n-

za di esponenti del mondo e-

conomico e politico, che han-

no discusso coi giovani im-

p renditori dei loro problemi e

delle loro aspettative .

Come vedi il gruppo giovani di Lecco oggi?
Lo vedo sempre più attivo, forse ancora più

che all’inizio, segno che il lavo ro fatto negli an-

ni scorsi è servito a cre a re delle basi solide per

d a re continuità al cammino intrapre s o. Ve d o

un gruppo che sta raccogliendo, anche con

n u ove strategie, risultati sempre più concre t i

a l l’interno del mondo della scuola, dive n t a n d o

anche il punto di riferimento per altri gruppi al-

l’interno della nostra nazione. E’ un gruppo che

l a vora unito anche grazie alla presenza di una

p residente donna sicuramente più attenta e

sensibile al legame tra i diversi componenti.

Non dimentichiamo che il gruppo di Lecco ha

s e m p re espresso personalità in grado di rico-

p r i re incarichi sia a livello regionale che a live l-

lo nazionale: non credo sia un caso. Credo che

sia il combinarsi di persone di buono spessore

con un ambiente associativo aperto e disponi-

bile a far cre s c e re i giovani all’interno di esso.

Ti saresti aspettato di festeggiare il decennale?
Considerato l’impegno e la passione di chi

ha partecipato al movimento, direi proprio di

sì! Mi auguro inoltre che questo sia solo un pri-

mo traguard o. L’ o b i e t t i vo deve essere quello di

d a re sempre continuità al lavo ro del gruppo e

s v i l u p p a re sempre più il senso di appartenen-

za al mondo associativo.

Intervista al past president Marco Colombo 

I giovani verso il futuro

Il direttivo del Gruppo giovani 
per il quadriennio 2001-2004 era
composto da  Gianluigi Spre a f i c o ,
A n d rea Longhi , Marco Colombo,
Silvia Dozio, Davide Riva (vice-

p residente), Emanuele Sarn a t a ro ,
Luca Ramon Valsecchi  (nella foto
da sinistra). In questa intervista

M a rco Colombo ricostruisce i tratti
salienti della sua esperienza
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Il network delle 72 realtà camerali operanti in altrettante città e a-

ree paese del mondo sarà a Lecco dal 21 al 28 ottobre prossimi, ospi-

te della Camera di Commercio per i propri lavori annuali e per incon-

t r a re gli operatori del territorio.  Si tratta un risultato di grande signifi-

cato e alto va l o re prospettico per lo sviluppo delle imprese lecchesi,

anche di piccole dimensioni, soprattutto sui mercati extra-europei. Gl i

obiettivi generali della Convention sono illustrare al “Sistema Italia“ lo

stato di sviluppo della rete camerale all’ e s t e ro sotto il profilo della

consistenza numerica, dell’attività realizzata e progettata, delle po-

tenzialità di utilizzo da parte dei vari soggetti - pubblici e privati - o-

peranti nella “p ro m o t i o n” della produzione italiana nel Mondo; cre a re

u n’occasione di incontro tra i Presidenti e i Se g retari Generali delle Ca-

m e re Italiane all’ E s t e ro con la rete camerale domestica ed il mondo

a s s o c i a t i vo, imprenditoriale e istituzionale italiano, per individuare i-

potesi concrete di collaborazione; cre a re un’occasione di conoscenza

delle potenzialità economiche del territorio ospitante per i Pre s i d e n t i

e i Se g retari Generali delle Camere estere, in altri termini re n d e re an-

cora più alta la conoscenza del “Made in Lecco”. È prevista la pre s e n-

za di circa quattrocento persone, tra cui esponenti del Governo, delle

Istituzioni europee, regionali e locali, con più di 150 delegati prove-

nienti da tutto il mondo, oltre ai rappresentanti del Sistema camerale

italiano, delle Associazioni, della Ricerca e dell’ Un i versità. Il pro g r a m-

ma della Convention si focalizzerà sui temi chiave per lo sviluppo e la

competitività internazionale delle imprese e si articolerà in un’ i n t e n s a

settimana di lavori, con sessioni convegnistiche e di appro f o n d i m e n-

to, incontri d’ a ffari, visite e iniziative culturali.

Benchart, l’importanza del confro n t o
Vuoi confrontarti con i tuoi
c o n c o r renti? Vuoi focalizzare i
punti di forza della tua azienda?
Compila il questionario del
P rogetto Benchart!

Promosso da Regione Lombardia e U-

n i o n c a m e re Lombardia, in collaborazione

con Confartigianato e con le altre associazio-

ni artigiane, è un progetto di benchmark i n g

r i volto alle imprese artigiane lombarde. 

At t r a verso l’indagine e la valutazione del-

le aree strategicamente importanti nella ge-

stione aziendale, il benchmarking consente

il confronto con le altre imprese dello stesso

s e t t o re, per aumentare la competitività sul

m e rc a t o. Ad esempio, attraverso la compila-

zione del questionario, un’azienda di pro d u-

zione di minuterie metalliche potrà confro n-

tarsi con altre aventi la stessa produzione e

lo stesso numero di addetti sui seguenti am-

b i t i :4pianificazione e strategia; 4g e s t i o n e

del cliente; 4gestione delle risorse umane;

4o rganizzazione della produzione; 4i n n o-

vazione; 4r i s u l t a t i .

L’auto-analisi (rigorosamente anonima)

p roduce un report dettagliato che mostra il

posizionamento rispetto alle aziende di con-

f ronto, selezionate da una banca dati di oltre

5000 imprese italiane che hanno già usufrui-

to del servizio. 

Gli imprenditori interessati possono con-

t a t t a re l’ Ufficio Progetti Speciali (Larissa Pi-

rola, tel. 0341-250200), sia per ave re mag-

giori chiarimenti, sia per un’assistenza nella

compilazione del questionario e nell’ i n t e r-

p retazione del report. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul

portale del Pro g e t t o : w w w. i m p re s e i n s i e m e . i t .

C o n vention mondiale delle Camere di Commercio Estere

Ecco le testimonianze di chi ha già usu-
f ruito del pro g e t t o :

“ In t e ressante il report di analisi finale ottenu-

to dopo l’inserimento dei dati aziendali: un

questionario che dà subito un risultato com-

p a r a t i vo concre t o” (Walter Cortiana, 3C Snc)

“Tutti gli imprenditori artigiani dov re b b e ro

c o m p i l a re il questionario del Progetto Be n-

chart: è fondamentale acquisire piena con-

s a p e vo l ezza del posizionamento della pro-

pria azienda rispetto ai competitors” ( D a n i e -

le Riva, Cremonini Snc)

“ E ’ uno strumento molto utile: a fronte del-

l’ i n vestimento di un po’ del mio tempo nel

questionario, ho avuto una fotografia ag-

giornata dell’azienda, con tanto di grafici,

spiegazioni e suggerimenti, per il migliora-

mento della mia competitività sul merc a t o”

(Augusto Colombo, O.M.C.)

Gli artigiani: “Uno strumento utile ed efficace”

Continua il servizio alle imprese associate per trova re più facilmente
personale per il pro p rio organico. Confartigianato Lecco e A g e n z i a
Regionale del Lavo ro hanno sottoscritto un accordo per l’ a t t i vazione di un
Punto Contatto di Borsa Lavo ro Lombardia nella sede di via Galilei a Lecco.
Borsa Lavo ro Lombardia è un innova t i vo sistema su web di incontro tra
domanda e off e rta di lavo ro. Il portale www. b o r s a l a vo ro l o m b a rdia.net si
ri volge alle imprese e ai lavo r a t o ri, che possono utilizzarlo ri s p e t t i va m e n t e
per pubblicare annunci di ri c e rca del personale o le pro p rie candidature .
Presso il Punto Contatto un operatore aiuterà gratuitamente le imprese ad
i n s e ri re il pro p rio annuncio e a trova re candidature adatte alla pro p ri a
ri c e rca. Per ogni informazione: Larissa Pi rola, tel. 0341-250200, email:
l p i ro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

PUNTO CONTATTO

Borsa Lavoro Lombard i a
N E W S L E T T E R

Vuoi ri c e ve re la nuova

newsletter periodica di

C o n f a rtigianato Lecco

dedicata ai temi dell’ i n-

t e rnazionalizzazione? 

Manda una mail a 

l p i r o l a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

o p p u re invia un fax 

allo 0341-250170
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La Regione ha approvato il bando per l’assegnazione di contributi in conto capitale per

il rinnovo delle autove t t u re da adibire al servizio taxi. Possono beneficiarne i soggetti sin-

goli o associati titolari di licenze di taxi che non abbiano usufruito dei contributi in ogget-

to nei precedenti tre anni. Il contributo è concesso per gli interventi effettuati dal 5 no-

ve m b re 2005 sino al 30 settembre 2006.

In t e rventi finanziabili 

a. acquisto di autove t t u re con alimentazione esclusiva a metano, contributo pari al 35%

del costo di fatturazione e per un massimo di 6.000,00 euro ;

b. acquisto di autove t t u re a trazione elettrica o GPL, contributo pari al 35% del costo di

fatturazione e per un massimo di 6.000,00 euro; 

c. trasformazione dei veicoli da alimentazione a benzina ad alimentazione a gas meta-

no/GPL, contributo pari al 75% del costo di fatturazione;

d. p redisposizione dei veicoli al trasporto dei soggetti portatori di handicap, contributo

pari al 75% del costo di fatturazione.

Le nuove autove t t u re elettriche o alimentate a metano o GPL d e vono possedere le se-

guenti caratteristiche tecniche: n. 5 posti compreso il conducente ed una capacità utile del

bagagliaio pari ad almeno 400 litri; oppure da n. 6 a n. 9 posti compreso il conducente.

I contributi possono essere cumulati tra loro e con altri contributi erogati a qualunque ti-

tolo da enti pubblici. Gli interventi di trasformazione riguardano le autove t t u re già circ o-

lanti e immatricolate successivamente alla data del 1° gennaio 2001.

La domanda deve essere presentata al protocollo generale o ai protocolli delle Sedi Te r r i-

toriali entro il 16 ottobre 2006.

Il bando completo è disponibile sul sito www. t r a s p o r t i . re g i o n e . l o m b a rdia.it 

Continua l’ a fflusso di richieste al Ge-

store della Rete Elettrica (GRTN) per il con-

tributo in “conto energ i a” sulla pro d u z i o-

ne di elettricità mediante pannelli fotovol-

taici. 

C o l o ro che fossero interessati all’ i n s t a l-

lazione, possono contattare direttamente i

nostri installatori elettrici associati compe-

tenti in materia, consultando l’elenco pub-

blicato sul nostro sito internet (www. a r t i-

g i a n i . l e c c o. i t / c a t e g o r i e _ i n i z i a t i ve . h t m l )

E ’ possibile, inoltre, richiedere una nuo-

va versione della “GUIDAC O M P L E TAagli in-

centivi in conto energia per l’ i n s t a l l a z i o n e

di impianti fotovoltaici connessi alla re t e”

pubblicata a cura del Se t t o re En e rgia e Ut i-

lities di Confartigianato (richieste da inviare

a pbonacina@artigiani.lecco. i t ) .

Ulteriori informazioni in merito al “con-

to energ i a” possono essere scaricate dal

sito del GRTN: www. g r t n . i t / i t a / f o t ovo l t a i-

co/IncentivazioneEnergiaFotovoltaica.asp

Contributo per taxi ecologici

I nostri installatori sono a disposizione

Incentivi per il fotovoltaico,
a p p ro f i t t i a m o n e

Versamenti posticipati a data da definire

L’ E L B A ha comunicato che, a seguito del complesso negoziato che vede coinvolte le parti sociali regionali sulla ri m o-
dulazione delle prov v i d e n ze erogate dall’ELBA, i versamenti relativi all’anno 2006 sono posticipati a data da definire .
Vi daremo tempestiva informazione circa il raggiungimento dell’ Ac c o rdo regionale e del termine per il versamento dei
c o n t ributi ELBA per il 2006 che, ve rosimilmente, saranno incrementati rispetto agli importi versati nel 2005.
Fino a quella data le richieste di accesso alle prov v i d e n ze, nonché le richieste di adesione ex-novo, sono da conside-
rarsi accoglibili con ri s e rva, così come non va considerata causa di respingimento il mancato invio dell’attestato di ve r-
samento nei termini previsti dalla richiesta dell’ E B A .

Versamenti ELBA in stand-by

APPUNTAMENTI ANAP

Dall’11 al 25 giugno

SOGGIORNO MARINO IN PUGLIA - G R A N D

H OT E LS E R E N A E CENTRO TERMALE DI

TORRE CANNE (Bri n d i s i )

Il Grand Hotel Se rena è un hotel club va-

c a n ze a 4 stelle direttamente sulla spiaggia.

È stato interamente ristrutturato nel 2005.

Annesso all’hotel, il centro termale al quale

gli ospiti dell’hotel possono accedere dire t-

tamente. 

Quota di part e c i p a z i o n e (30 partecipanti): si-

stemazione in camera doppia e u ro 1110,00;

supplemento camera singola euro 295,00.

Riduzione 3°/4° letto da applicare sulla quo-

ta del solo soggiorno: 0-3 anni 80%; 3-8 an-

ni 60%; 8-12 anni 40%; adulti 20%. 

La quota compre n d e : trasferimento in pull-

man da e per gli aeroporti; volo aereo A i r

One da Milano Linate a Brindisi e ritorno,

pensione completa. 

Organizzazione tecnica Lanviaggi di Ga t t i-

noni, Lecco.

Prenotazioni con acconto di euro 500,00.


